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      Ex Umberto I, ora c’è il progetto
    «Più parcheggi e nuova viabilità»

                Il sindaco all’M9: il gruppo Alì ha i fondi e farà l’intervento. Già affrontato il nodo cantieri

ME ST RE   «L ’altr o i er i ( gi ovedì,
    n d r ) è st a t o p r o t o c o l l a t o i l

  p r o g et to d i r i qu a l i fi c a zi o n e
    dell’ex Umberto I». Un annun-

     cio che ie r i, al Festival inter -
  n a z i o n a l e d e l l a ge o p o l i t i c a

  e ur o p ea a l l ’au d i to r i u m d e l -
  l’M9, nessuno si aspettava. Ma

    che a Mes tre tut ti spe r avano
     arrivasse da tempo. A darlo il

   s i n d a c o L u i g i B r u g n a r o , i n
   conclusi one di u n intervento

     fi um e i n cu i h a sp az i ato d al
   contributo d’accesso alle pro-

    teste No ticket, passando per
    la transizione dal petro-green

    lio all’idrogeno fino a sfiorare
    i recen ti sca nd ali c he ha nno

    coinvolto ( e portato ai domi-
    cili ari) il pres iden te d ella Li-

    guria Giovanni Toti, ex alleato
    di Brugnaro in Coraggio Italia

     (oggi Toti è presidente di Noi
Moderati).

    Ma è quel passaggio (rapi-
      do, a onor del vero) sul «buco

     nero» di Mes t re, dove fino al
    2008 c’era l’ospedale e passato

   tra mil le intempe rie fin endo
    per diventare un parcheggio a

     ras o, che ie r i ha dest ato l’a t-
    tenzione. «Il gruppo Alì della

  famiglia Canella (proprietaria
     dal 2019 dei cinque ettari del-

     l’ex nosocomio, ) ha i fon-ndr
    di e porterà avanti l’intervento

     — sottolinea il sindaco —. C’è
   stata un’attenta disami na del

   progetto, l’area sarà pubblica
     e privata. Ci saranno più par-

    cheggi e un collegamento via-
    rio con la stazione ferroviaria

    della Gazzera dove noi abbia-
    mo quasi ul t imato la contro-

   stra da: una con n essi one con
  l ’a u t o s t r a d a c h e b y p a s s e r à

  c o m p l e t a m e n t e i l c e n t r o » .
     Nel con fron to tra i Cane lla e

     Ca’ Farsetti si sarebbe già af-
    fro n ta to il tema de i cant ie ri,

   di com e sar ann o org ani zza ti
      visto che l’ex Umberto I è nel

    cuo re di Mest re. Ino ltre , du-
    rante il periodo di realizzazio-

   ne dell’intervento il parch e g-
     gi o (g e st ito d a Avm ) con i n-

     gresso da via Einaudi e uscita
   su via Circonvallazione dovrà

   continuare ad essere utilizza-

 reira Nunes.
     Ieri, al Festival, il sindaco si

    è a nc h e s of fe r m a to s u a l t re
  trasformazioni della te r rafer-

     ma in ci ma al le pri or ità de l-
   l’amm inistraz ione e che «so-

    no state incastrate», per usare
    le parole di Brugnaro, contro

    il risc hio che chiunque vi n ca
  l e pr o s si m e a m m i ni s t r a t i ve

   smantelli quanto fatto fin ora
   («si potrebbero però rallenta-

      re i lavori», dice). Si tratt a di
     stadio e palazzetto e in gene-

    r a l e d e l B o s c o d e l l o s p o r t
   ( « s a r a n n o s e d i d i a t t i v i t à

    sport ive e eventi , a nche con-
   cer ti» ), d el la n uova st az io n e

    ferroviaria di Mestre («i tempi
    per vederla non sono preven-

     ti vab il i, Fs va co n la vel oc it à
   della tartaruga») che porterà,

     sul lato di Marghera, un nuo-
    vo «p arc o verd e, sp a zi com -

    merciali e viabilità». Resta, in-
     fine, il problema di via Piave.

   « S u l l a s i c u r e z z a M e s t r e h a
    fatto davvero tanto — conclu-

     de Br ugnaro —. Si pen si all e
    baby gang fermate sul nasce-

     re: molti di l oro hanno cam-
 biato vita».

 Gloria Bertasi
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 La vicenda

    Il 14 giugno

 2008, ultimato

 il trasloco

all’Angelo,

l’ospedale
 Umberto I

  ha chiuso per

 sempre i

battenti

   L’area era

 già stata

venduta

  dall’Usl al costo

  di 50,8 milioni

  di euro alla

 cordata con

capofila

 il gruppo

 trentino Dng

    Nel 2007 era

 stato bandito

  un concorso di

 idee, vinto

dall’architetto

Giorgio
Lombardi,

 erano previsti

  tre grattacieli e

  un quartiere di

lusso

    Nel 2015, il

 progetto era

  stato rivisto ma

   nel 2018 Dng è

 fallito. Nel

 2019 l’acqui-
 sizione da

 parte del

  gruppo Alì a

  26,5 milioni di

euro

      bile «al fine di favorire la mo-
   bilità cittadina», avrebbe det-

   to l ’amm in is t ra zi on e ai pr o-
   gettisti del gruppo Alì.

  Ne l de tt a gl i o , l ’ in te rve nto
  p r e v e d e r e s i d e n z e , u f f i c i ,

   u n’a re a co m m e rc i a l e e p a r-
   c h e g g i in t e r r a t i ( m a n i e n te

     hotel) «con più verde e meno
  ceme nto» , come ann unc iato

     a fine settembre da Gianni Ca-
   n e l l a , v i c e p r e s i d e n t e d e l

  gruppo, all’inaugurazione del
    restyling del punto vendita di

  piazzale Ca n d i a n i . «Abbiamo

L’incontro

ME S T R E     Un c en t ro pe r l e i m -
     pr es e e d i r ic e rc a al l ’e x Um -

     berto I, per p o rtare u n pez zo
     di università nel cuore di Me-

     stre, non soltanto ai suoi mar-
      gini. È la prima di cento pro-

    p o s te e m e r s e n e l c o r s o de l
  p ro g e t to « R i - Pe n sa r e Ven e -

   zia» della Fondazione Pellica-
     ni ed è stat a presentata nelle

     s t e s s e or e i n c u i i l s i n d a c o
  L u i g i B r u g n a r o an n u n c i a va

      che si è sblo ccato il pian o d i
  r iq u a l i f i ca z i o n e de l g r u p p o

      Alì per l’area. Tra le altre idee
      per la ci ttà , ci sono il cen tro
    per lo studio dei cambiamenti

    climatici e soluzioni post Mo-
    se , l e po rti ne ri e d i qu art ie re

   d o ve ch i u n q u e p u ò t r o va r e
   una p rima a ssi stenz a sani ta-

       ria e un punto di ascolto. E sul
    traffico acqueo, si propone di

   inten sif ica re i cont roll i de l la
    velocità delle barche contro il

m     oto ondoso. Ma anche inve-
    stimenti su quei luoghi ibridi

     come Forte Marghera in cui è
  p o s s i b i l e o r g a n i z z a r e m o -

    menti di cultura e svago.
     Ie r i, a l l’ M 9 di Me s tr e, s i è

    concluso l’ultimo step del fo-
   cus d ell a Fonda zio ne Gi ann i

  Pel l i c a n i « R i -p e n s a re Ven e -
     zia», un progetto che ha preso

     forma a novembre e nel quale
    oltre duecento cittadini — ri-

  ce r c a to r i , , ra p -s t a k e h o l d e r
   pres e nta nti di as soci azi oni e

   docenti universitari — hanno
     cercato di capire in quali mo-

     di rilanciare la città, con uno
   sguardo particolare a giovani,

  l a g u n a , r i q u a l i f i c a z i o n e ar -
 c h i t e t t o n ic a , re s i d e n z ia l i t à ,

   welfa re e tu ri smo . S ud di vi si
     in sei tavoli tematici, i parteci-

    panti sono passati «dalla teo-
    ri a a ll a pr a t ic a» . A l t e r m in e

    dell’incontro sono più di cen-

     to le proposte emerse: al tema
    d e i g i o v a n i s i è a f f i a n c a t o

      quello del lavoro, per i quali è
    stato pensato un portale digi-

    tale ch e an aliz zi i f abbi sogn i
  oc c up a z io n a li d ei ven e zi a n i

      «di domani» e le offerte che la
    città mette a disposizione, ol-

    tre le professioni del turismo.
   L a p a ro l a «r i g e n e r ar e » s i

    a c c o s t a in ve ce a i n o m i «e x
    Um b e r t o I » , d ove i l g r u p p o

    vorrebbe veder sorgere un po-
      lo per la ricerca, e «spazi ibri-

     d i » , su c u i p u n t a r e p i ù c h e
     mai . Dal tavo lo del wel fare è

e     m e r s a l ’ i d e a d i c r e a r e t r e
   «a ng ol i s an it ar i» , a Ven ez ia ,

    Mest re e Ma rghe ra, dove cu-
     rare e as colt are i citt adi ni in

    s ta t o d i f r ag i l i t à . S u l f ro n te
  d e l l a r e s i d e n z i a l i t à fo n d a -

    me n t a le l o s vi l u pp o d i pr o -
    getti di , dell a s ti-co-hou sing

     pula di contratti a equo cano-
    n e e l a ri q u a l i f i c a z i o n e d e i

   quartieri degradati. «Molte le
     proposte per la laguna — dice

   il segretario della fondazione
    Ni col a Pel li can i — e s op ra t-

     tutto per il problema del moto
     ondoso: va pensato fin da su-

    bito il dopo Mose, istituendo
    a Ven e zi a un cen tro i nter na -

     zionale per lo studio dei cam-
    biamenti climatici». È poi ne-

   c e s s a r i o r i f o r m a r e l a l e g g e
   sp e ci a l e c o n p i ù au to no m i a

  legislativa e risorse.
 Giorgia Zanierato
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     Università al posto del «buco nero»
     Cento idee per «Ri-Pensare» la città

         Le proposte della Fondazione Pellicani. Il segretario: studiare il post Mose

Venezia&Mestre
venezia@corriereveneto.it

 NUMERI UTILI

Centro Storico 0412385648

Malamocco Alberoni 0412385668

Pellestrina 0412385653

 Burano 0412385659

Murano S. Erasmo 0412385661

TreportiCavallino
Ca’Savio 0412385678

  Mestre e Marghera 0412385631

Favaro Veneto 0412385639

QuartoMarcon
d’Altino 0412385642

FARMACIE

Italo-Inglese 0415224837

S. Margherita 0415223872

Excelsior 0415261587

 Comunale Serenissima 041900616

Delle Barche 0415042805

  Oggi il corteo

 «San Giuliano
 proteste false

 il parco
  non si tocca»

«Q uesta
manifestazione

 serve per
  caricarsi, per prepararsi

   alle elezioni, con le
  bandiere rosse urleranno

     che si tagliano alberi e che
   San Giuliano va salvato:

    non c’è nulla da salvare,
   noi non tocchiamo il

   parco». Il sindaco Luigi
  Brugnaro all’attacco dei

   promotori della Festa di
  San Giuliano, organizzata

 questa mattina
 dall’associazione Amici

    del parco in occasione dei
  vent’anni dalla sua

  inaugurazione e per
  protestare contro la

    volontà di Ca’ Farsetti di
  insediare un hub

  intermodale con tram,
   bus, treni, parcheggi e

   vaporetti e contro il
   progetto di dellerestyling

   aziende lungo la gronda.
Un’iniziativa

  (appuntamento alle 10.30
    ai piedi del ponte) cui

 parteciperà anche
  l’architetto Antonio Di

    Mambro, il «padre» di San
   Giuliano: suo il progetto

     del polmone verde e suo il
    piano di sviluppo che, per

  l’associazione, il Comune
  sta vanificando. «Sono

    l’unico che ha fatto i
   capannoni per le barche

    investendo 9 milioni e ora
  sono tutti contentissimi

   — l’affondo del sindaco
    —. Oggi i capannoni delle

   aziende sono brutti, pare
    di essere alla periferia del

  Bronx, qualcuno aveva
  deciso che dovevano

    andare via. Invece, con i
    privati si è raggiunto un

   accordo e l’area sarà
  migliorata. È tutto

   deliberato, non si torna
   indietro». Il messaggio ai

 manifestanti non
  potrebbe essere più

 chiaro: l’amministrazione
   non farà mai dietrofront.

  Anzi. «Si scandalizzano
    perché dove ora c ’è un

   canneto si farà un
  parcheggio — continua

    —. E parlano di un
   terminal destinato solo ai

     turisti: ma come si fa a
  pensare così? Il

   parcheggio serve a San
 Giuliano. Semplicemente,

   non è vero quanto
 affermano: stanno

   sostenendo falsità». ( )g. b.
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  L’inchiesta della finanza

    Maxi-evasione, sequestrati 300 mila euro

S
    ono partiti da una cessione

    «sospetta» di un’auto e hanno
   scoperchiato un’evasione di 300

     mila euro, ovvero i debiti con
     l’erario a cui un imprenditore edile

    di Portogruaro aveva cercato di
   sottrarsi. Hanno infatti scoperto

      che, a partire dal 2020, l’uomo aveva
       creato una società ad hoc e aveva qui

   trasferito somme, beni strumentali
      e crediti per circa un milione di

    euro, proprio per toglierli alla
   società indebitata e renderli

     «intoccabili» agli 007 del fisco. Ma
     la guardia di finanza di Portogruaro

     ha ricostruito tutti i passaggi, sotto
     la guida della procura di Pordenone,

      e nei giorni scorsi è scattato il
      sequestro su ordine del gip, che ha

     colpito un immobile da 250 mila
     euro, quote societarie, conti e la

  vettura. (a. ga.)   © RIPRODUZIONE RISERVATA

    lavorato molto bene con l’am-
  m i n i s t r a z i o n e co m u n a le —

    diceva Canella quasi otto mesi
     fa —. Avremo un centro stori-

     co d e l l a c i t t à di M e s t r e c he
    partendo da piazza Ferretto e

   p a s s a n d o pe r p i a z z a l e C a n -
   di an i in cl ud er à l ’area d el l’ex

     Umberto I». Che è stato acqui-
    stato dopo il fallimento della

    tre n ti na Dn g con un in vesti-
     mento di 26,5 milioni di euro

    (Iva esclusa). Ad occuparsi del
   progetto, l’architetto del p ae-

   sa g gi o po rto g he s e J o a o Fe r -

         Vista dall’alto Venezia insulare con la terraferma alle sue spalle
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